
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 dicembre 2015, n. 1633.

POR FSE 2014-2020. Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12 dicembre 2014. Linea di
indirizzo sulla programmazione dell’asse 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’assessore Luca
Barberini;

Visti, in particolare, gli atti seguenti che hanno delineato il quadro normativo e regolamentare per la stesura del
POR Umbria FSE 2014-2020:

di livello comunitario:

— il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro
strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul
Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006;

— il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo
sociale europeo che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006;

— il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applica-
zione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell’ambito
dell’obiettivo investimenti in favore della crescita e dell’occupazione;

— il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attua-
zione del Regolamento(UE) n. 1303/2013, per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e dei target
finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i
fondi strutturali e di investimento europei;

— il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE)
n. 1303/2013;

— il Regolamento Delegato (UE) N. 240/2014 della commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei;

— la “Position Paper” (Rif. Ares (2012) 1326063 - 9 novembre 2012) con il quale i servizi della Commissione
europea hanno individuato le sfide principali e le priorità di finanziamento sulla base delle quali fondare il ciclo di
programmazione 2014-2020, nonché i possibili fattori di successo per l’uscita dalla crisi economica-finanziaria;

— il documento della Commissione europea “Draft guidelines for the content of the operational programme” del
14 marzo 2014;

di livello nazionale:

— l’Accordo di partenariato con l’Italia, trasmesso dallo stato membro alla CE in data 22 aprile 2014, ai sensi del
Reg. 1303/2013, art. 14, punto 4, ed approvato con Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014 -
CCI 2014IT16M8PA001, nel quale si definiscono gli impegni che ogni Stato membro assume per perseguire la stra-
tegia dell’Unione europea per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva;

— la legge 8 novembre 2000, n. 328 legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali;

di livello regionale:

— la deliberazione di Giunta regionale n 698 del 16 giugno 2014 di adozione del documento “Quadro strategico
regionale 2014-2020”;

— la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2014)9916 del 12 dicembre 2014, inerente l’approva-
zione di determinati elementi del programma operativo “Regione Umbria - Programma Operativo Fondo Sociale
Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore
della crescita e dell’occupazione” per la Regione Umbria in Italia - CCI 2014IT05SFOP1010;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 118 del 2 febbraio 2015 avente ad oggetto “POR Umbria Fondo Sociale
Europeo 2014-2020 CCI 2014IT05SFOP010 Decisione di esecuzione della Commissione del 12 dicembre 2014;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 270 del 10 marzo 2015 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020, appro-
vato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12 dicembre 2014 e POR FESR 2014-2020,
approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 929 del 12 febbraio 2015. Istituzione del Comi-
tato di Sorveglianza unico ex. articolo 47, comma 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013”;

— l’approvazione dei criteri di selezione delle operazioni e della strategia di comunicazione da parte del Comitato
di Sorveglianza del FSE in data 7 luglio 2015;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 211 del 2 marzo 2015 “Agenda Urbana - Ripartizione del budget finanziario
tra le Autorità urbane e primi indirizzi di attuazione”;

— la deliberazione di Giunta regionale 1622 del 9 dicembre 2014 con la quale è stato approvato il Piano di Raffor-
zamento Amministrativo (PRA) della Regione Umbria in conformità alle Linee Guida emesse con nota n. 6778 del
Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo Economico e la Coesione Sociale; 

— la D.G.R n. 1762 del 22 dicembre 2014 avente ad oggetto ”Modificazioni alla D.G.R. n. 1622 del 9 dicembre 2014
di approvazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo”, è stato approvato il Piano di Rafforzamento Ammini-
strativo in relazione alla programmazione dei fondi strutturali europei (FSE, FESR e FEASR).
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— deliberazione di Giunta regionale n. 430 del 27 marzo 2015 “POR FSE 2014-2020. Decisione di esecuzione della
Commissione C(2014) 9916 del 12 dicembre 2014. Adozione del Documento di Indirizzo attuativo (DIA)”;

— la legge regionale n. 11 del 9 aprile 2015 “Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali”;

— la legge regionale n. 10 del 9 aprile 2015 “Riordino delle funzioni amministrative regionali, di area vasta, delle
forme associate di comuni e comunali - conseguenti modificazioni normative”;

— il Piano Sociale Regionale 2010-2012, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 368 del 19 gennaio
2010;

— D.G.R. n. 1636 del 16 dicembre 2012 recante in oggetto “Piano sociale regionale 2010-2012. Aggiornamento”;

— D.G.R. 405 del 27 marzo 2015 e la D.G.R. n. 1226 del 27 ottobre 2015 relative alla preadozione del Nuovo Piano
Sociale Regionale;

— il Piano Sanitario Regionale 2009-2011: approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 298 del 28 aprile
2009;

— D.G.R. 698 del 16 giugno 2014 di adozione del documento “Quadro strategico regionale 2014-2020”;

— D.G.R. 889 del 16 luglio 2014 inerente l’adozione della proposta di POR FSE Umbria 2014-2020 ai fini
dell’inoltro al M.L.P.S. e alla Commissione europea per l’avvio del negoziato;

— Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2014)9916 del 12 dicembre 2014, inerente l’approva-
zione di determinati elementi del programma operativo “Regione Umbria - Programma Operativo Fondo Sociale
Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore
della crescita e dell’occupazione” per la Regione Umbria in Italia - CCI 2014IT05SFOP1010;

Considerato che il PO FSE Umbria 2014-2020 ha una dotazione finanziaria complessiva di euro 237.528.802, di cui
il 50% a carico del sostegno dell’Unione per € 118.764.401,00;

Visto, altresì, che il Programma in argomento si articola in cinque Assi prioritari così identificati:

— Asse 1 Occupazione

— Asse 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà

— Asse 3 Istruzione e formazione

— Asse 4 Capacità istituzionale e amministrativa

— Asse 5 Assistenza tecnica;

Ritenuto opportuno predisporre le Linee di indirizzo sulla programmazione dell’Asse 2 “Inclusione sociale e lotta
alla povertà” del PO FSE Umbria 2014-2020;

Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;

c) della dichiarazione del dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

d) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi asse-
gnati alla Direzione stessa;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;

Visto il regolamento interno di questa Giunta;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri e del visto
prescritti dal regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e
sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di approvare il documento contenente la “Linea di indirizzo sulla programmazione dell’Asse 2 Inclusione sociale e
lotta alla povertà del PO FSE Umbria 2014-2020”, allegato 1) e parte integrante e sostanziale del presente atto, la
quale, in particolare partendo dai principi di policy dell’Asse 2, delimita gli schemi di programmazione per l’attua-
zione delle azioni e stabilisce la base per avviare la programmazione specifica delle singole azioni di cui all’Asse 2,
definendo per ognuna di esse - attraverso l’opportuno processo di governance - lo schema applicabile;

3) di trasmettere la “Linea di indirizzo sulla programmazione dell’Asse 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà del PO
FSE Umbria 2014-2020” ai Comuni capofila di Zona Sociale;

4) di dare mandato al Servizio competente della Direzione Sanità e coesione sociale di curare gli adempimenti
conseguenti al presente atto;

5) di pubblicare il presente atto, comprensivo degli allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione;

6) di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art.
26 del D.Lgs 33/2013.

La Presidente
MARINI

(su proposta dell’assessore Barberini)
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: POR FSE 2014-2020. Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12.12.2014. Linea di
indirizzo sulla programmazione dell’asse 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà.

Il Programma Operativo (PO) Umbria FSE 2014-2020 è stato approvato dalla Commissione europea con Decisione
di esecuzione C(2014) n. 9916 final del 12 dicembre 2014. Con propria deliberazione n. 118 del 2 febbraio 2015 la
Giunta regionale ha preso atto di tale approvazione.

Il PO si inserisce in un contesto politico e programmatico unitario e organico e si configura quale esito di un
percorso partecipato e condiviso, effettuato dall’Amministrazione regionale di concerto con il partenariato econo-
mico e sociale. Esso è articolato in 4 assi oltre a quello di Assistenza tecnica:

• Asse 1 - Occupazione, relativo all’obiettivo tematico 8;

• Asse 2 - Inclusione Sociale e lotta alla povertà relativo all’obiettivo tematico 9;

• Asse 3 - Istruzione e formazione, relativo all’obiettivo tematico 10;

• Asse 4 - Capacità istituzionale e amministrativa, relativo all’obiettivo tematico 11.

Una scelta di rilievo compiuta dalla Regione Umbria è l’allocazione di risorse all’ambito delle politiche di inclu-
sione sociale (Asse 2) per una incidenza significativamente superiore al valor minimo definito dal Regolamento rela-
tivo al FSE (20%), ovvero il 23,4% dell’ammontare complessivo del PO che, in valore assoluto, vuol dire una dota-
zione di 55.526.158 euro nel settennio di programmazione.

In applicazione del principio di concentrazione, tale posta è stata riferita a solo due delle sei priorità di investi-
mento definite dai regolamenti relativi ai fondi strutturali ed a quattro dei sette obiettivi specifici/risultati attesi defi-
niti dall’Accordo di Partenariato e la quota prevalente di risorse è stata allocata sulla priorità di investimento 9.1 -
Inclusione attiva, che costituisce la seconda fra le cinque priorità concentrate del Programma Operativo regionale. Al
suo interno, il peso maggiore è assunto dall’obiettivo specifico “Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e
promozione dell’innovazione sociale”, in risposta alle criticità emergenti, a seguito della crisi economica, nei funzio-
namenti della società umbra. Seguono per importanza finanziaria gli obiettivi specifici relativi allo sviluppo dei
servizi rivolti a minori ed anziani, le politiche di inclusione sociale attraverso il lavoro e gli interventi di sistema fina-
lizzati al rafforzamento dell’economia sociale.

Parte significativa degli interventi sostenuti dal FSE nell’ambito delle politiche di inclusione sociale attiva sarà
svolta nell’ambito della Agenda Urbana, intervenendo sui segmenti di popolazione più fragile e per aree e quartieri
disagiati, attraverso azioni prioritariamente volte alla promozione di progetti e partenariati tra pubblico, privato e
privato sociale finalizzati all’innovazione sociale e allo sviluppo della welfare community. L’importanza del rapporto
fra politiche sociali di natura strutturale e sviluppo dei contesti territoriali ha portato la Regione a scegliere di assol-
vere al vincolo della destinazione del 2% delle risorse complessive del POR FSE all’attuazione della Strategia Agenda
Urbana completamente a valere sull’asse II - Inclusione Sociale e lotta alla povertà (D.G.R. n. 211 del 2 marzo 2015),
per uno stanziamento di € 4.750.576,00, pari all’8,55% del valore dell’asse ed al 13,36% del valore complessivo
dell’Agenda Urbana stessa.

In ordine all’avvio della programmazione esecutiva, con D.G.R. 430 del 27 marzo 2015 “POR FSE 2014-2020. Deci-
sione di esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12 dicembre 2014. Adozione del Documento di Indirizzo
attuativo (DIA) è stato adottato il Documento di Indirizzo Attuativo con il quale la Giunta regionale:

— da un lato ha fornito un quadro logico ed informativo di indirizzo e supporto all’attuazione del POR Umbria
FSE 2014-2020, con particolare attenzione sia ai vincoli derivanti dalla normativa europea applicabile e dagli
impegni cogenti assunti nell’ambito del PO che alle leve di azione disponibili nell’arco temporale di attuazione, sulla
base dei contenuti del PO e del loro originario dimensionamento fisico e finanziario;

— dall’altro ha ripartito le responsabilità di attuazione dei contenuti dei vari Assi e delle priorità di investimento
tra i competenti Servizi della Giunta regionale della Regione Umbria, configurati come responsabili di attività, la
stessa intesa come insieme organico delle funzioni di programmazione, gestione, monitoraggio, rendicontazione e
controllo delle operazioni.

Con il suddetto atto è stata, pertanto, esplicitata l’effettiva natura di risorsa del PO FSE nei confronti del più ampio
quadro programmatorio regionale, autonomo nelle proprie caratteristiche politiche di individuazione delle priorità e
degli schemi di intervento, ma al contempo sempre più interessato dal contributo dei fondi strutturali. L’obiettivo è
quello di tendere ad ottimizzare l’uso delle risorse di origine europea nell’ambito dell’attuazione delle politiche regio-
nali, nel pieno rispetto delle loro caratteristiche. E’ anche in questa chiave che va letto il contributo del PRA - Piano
di Rafforzamento Amministrativo approvato con D.G.R. n. 1762 del 22 dicembre 2014, strumento di accompagna-
mento del processo di sviluppo ed implementazione del processo di programmazione, gestione e controllo.

Considerato quanto sopra, si rende necessario adottare una linea di indirizzo sulla programmazione dell’asse 2
“Inclusione sociale e lotta alla povertà” del PO FSE Umbria 2014-2020 la quale, a partire dai principi di policy dell’asse
2, vada a delimitare gli schemi di programmazione per l’attuazione delle azioni, base per avviare la programmazione
specifica delle singole azioni di cui all’Asse 2, definendo per ognuna di esse - attraverso l’opportuno processo di gover-
nance - lo schema applicabile.

Nello specifico si parte dalla ratio ultima del ricorso al FSE, la quale è fondata sull’effettivo apporto strutturale
delle sue risorse, accompagnato dal sostegno ai singoli sistemi di policy interessati dai cambiamenti, in un orizzonte
di medio termine. Lo schema tipico di azione è, dunque, dato dalla compresenza di due componenti:

— l’investimento sulla costruzione/innovazione di adeguati livelli di risorse di sistema (parte “strutturale” in senso
forte), in esse inclusa l’evoluzione dei funzionamenti dei dispositivi di programmazione, “produzione” e valutazione
dei servizi socio-assistenziali e socio-educativi;
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— al contempo, il trasferimento di risorse a sostegno del mantenimento e della estensione dei livelli di prestazione
dei servizi, come condizione necessaria per lo sviluppo dei nuovi modelli.

Per mutuare ai nostri fini un termine chiave dei nuovi Regolamenti relativi ai Fondi strutturali e di investimento
europei, si tratta di un approccio “condizionale”: il trasferimento a sostegno della spesa si giustifica sotto il vincolo
dell’adozione, in uno scenario temporale definito, di misure che portino il sistema in una situazione di maggior
coerenza e piena sostenibilità del proprio agire inclusivo. Un simile approccio determina un forte e specifico orienta-
mento del processo di programmazione ed attuazione, richiedendo modelli integrati di comportamento istituzionale
ed amministrativo, che vanno oltre i meri adempimenti derivanti dai Regolamenti (UE). Le regole di derivazione
comunitaria, più che come un insieme di vincoli, vanno assunte come risorse per il cambiamento.

La compresenza della duplice ratio “sviluppo strutturale/sostegno attuativo” e del principio di “condizionalità”
porta a ricondurre l’insieme delle azioni eligibili a due grandi schemi logici di programmazione:

— le azioni a regia centrale, attuate direttamente dalla Regione (anche attraverso soggetti in house) o dalla stessa
poste in capo, in prevalenza attraverso l’istituto della concessione amministrativa ex L. 241/90 art. 12, a soggetti
privati individuati attraverso procedure di evidenza pubblica e configurati, ai sensi dei Regolamenti, quali beneficiari
finali;

— le azioni strutturate su scala territoriale il cui riferimento giuridico è l’Accordo di collaborazione, ai sensi
dell’art. 15 della L. 241/90, in quanto contesto di chiara disciplina di funzioni, compiti e responsabilità fra le parti,
dalla programmazione all’attuazione.

Tutto ciò premesso e considerato si propone alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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•

•

•

•
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